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ARCHITETTI E PREVENZIONE 

 

 

Il disastro che ha colpito il paese in Centro Italia e che si sussegue ormai con tragica e ravvicinata 

regolarità da diversi anni, rende necessaria una riflessione e riorganizzazione del nostro impegno, 

che non può esplicitarsi solo nella ricorrenza delle calamità nazionali, ma nella quotidianità 

dell’esercizio e dell’esperienza professionale. 

Il Sistema Ordinistico degli Architetti, attraverso la più ampia partecipazione e confronto tra gli iscritti, 

può e deve avere un ruolo di primo piano per favorire la crescita e la più ampia diffusione possibile 

di una “CULTURA DELLA PROTEZIONE CIVILE” direttamente coniugata a contesti di calamità ed 

emergenza ed ai tre scenari della: 

PREVENZIONE – GESTIONE DELL’EMERGENZA – RICOSTRUZIONE 

Questo è un obiettivo strategico nell’attuazione del Programma del CNAPPC su cui ha lavorato la 

Commissione della Protezione Civile con il progetto di riforma della rete dei “Presìdi” per la 

Protezione Civile, licenziato dal Consiglio e che è stato presentato nella Delegazione Consultiva 

Regionale di febbraio prevedendo una completa ridefinizione e riorganizzazione del rapporto 

“ARCHITETTO E PROTEZIONE CIVILE”. 

 

Un obiettivo da riprendere e perseguire nei prossimi mesi non appena superata la fase di gestione 

dell’emergenza. 

 

Centrale è il tema della PREVENZIONE attraverso lo sviluppo della CONOSCENZA – CULTURA – 

CONSAPEVOLEZZA della Prevenzione. 

 

Nella PREVENZIONE si esplica nella sua compiutezza il ruolo dell’Architetto.  

Si attua attraverso la promozione della QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE, nell’attivare accordi 

e rapporti sinergici con le Istituzioni preposte alla Protezione Civile (Dipartimento Protezione Civile, 

Regioni e Provincie autonome, Enti locali), con la Rete delle Professioni Tecniche e più in generale 

con l’insieme delle Professioni intellettuali, con le Università, con il mondo delle Imprese, le diverse 

associazioni e rappresentanze competenti sul mondo della Casa. 

 

Promozione di Azioni con contenuto di DIRITTO-TECNICO-SCIENTIFICO-ECONOMICO rivolte a 

SOCIETA’CIVILE-ECONOMIA E FINANZA-POLITICA 

 

 

 

 

 

  
  



 
 
L’Architetto deve coniugare il SAPERE E LA CAPACITA’ TECNICA con il ruolo di mediatore e 

interprete della società civile in cui opera, anche attraverso l’ATTIVITA’SUSSIDIARIA PER LA 

DIFFUSIONE DEL SAPERE 

 

RESILIENZA - SICUREZZA DEI TERRITORI E DELLE CITTA’ - BENESSERE DELL’ABITARE sono 

condizioni primarie e prioritarie cui l’Architetto concorre nell’ambito del Governo del territorio e 

dell’Architettura.  

 

GOVERNO DEL TERRITORIO: 

-Revisione e rinnovo degli strumenti urbanistici in rapporto alle analisi derivate da Microzonazione - 

CLE (Condizione limite dell’Emergenza) - SUM (Struttura Urbana Minima) 

-Ridefinizione delle procedure e contenuti dei Piani di Emergenza 

-Analisi delle vulnerabilità paesaggistiche 

 

ARCHITETTURA 

-Conoscenza del patrimonio edilizio e analisi vulnerabilità 

-Messa in sicurezza 

-Cultura del Sapere Fare: Buona progettazione e Buona esecuzione 

-Sviluppo della Progettazione integrata 

-Promuovere la Manutenzione Programmata 

-Fascicolo del Fabbricato 

 

 


